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Il Duomo di Modena, la torre Ghirlandina 
e Piazza Grande sono tuoi e di tutti 
i bambini del Mondo...
Proteggili e curali con amore!

Con il contributo di

L’UNESCO
L’UNESCO (Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educazione, la Scienza e la Cul-

tura), nata nel 1945, è l’organizzazione che si occupa di cultura, istruzione, scienze e arti 
e ha due obiettivi principali.
Il primo obiettivo è favorire il dialogo e lo sviluppo delle culture: solo un costante dialogo 
interculturale e lo sviluppo della cultura, delle arti, delle scienze e dei sistemi educativi 
possono favorire la cooperazione tra le Nazioni, la comprensione fra i popoli e il progres-
so economico, la giustizia sociale e la pace nel mondo.
Il secondo obiettivo è individuare il patrimonio culturale e naturale mondiale attraverso 
l’identificazione, la protezione, la tutela e la trasmissione alle generazioni future dei beni 
culturali e naturali.
Ad oggi esistono più di 1000 Siti presenti in poco più di 160 Paesi nel mondo. Di questi 
siti, la maggior parte presenta caratteri culturali o naturali e pochissimi caratteristiche 
miste. 
Attualmente l’Italia è la nazione che detiene il maggior numero di Siti inclusi nella Lista 
del Patrimonio dell’Umanità.

Il sito UNESCO di Modena
Anche la Cattedrale, la Torre Ghirlandina e Piazza Grande di Modena nel 1997 sono 

entrati a far parte del Patrimonio Mondiale dell’Umanità dall’UNESCO.



Nasce Piazza Grande…
Nel 1099, venne costruito il Duomo di Modena che con i suoi oltre 20 metri di altezza era molto più slan-

ciato rispetto alle case vicine che al massimo erano di due piani. All’interno della città non esistevano delle 
ampie piazze, tuttavia dopo neanche 100 anni nacque Piazza Grande, uno spazio fin da subito molto impor-
tante per Modena.
Si scelse di costruire la Piazza proprio in questo luogo perché qui si affacciavano, allora come oggi, gli edifici 
simbolo dei maggiori poteri della nostra città. Il Duomo e il Palazzo dell’Arcivescovado (dove svolge la sua 
attività il Vescovo, responsabile della Chiesa modenese) simboli del potere religioso e il Palazzo Comunale 
(dove opera il sindaco, responsabile politico della città) simbolo del potere civile. Per questo motivo in Piazza 
Grande nel corso dei secoli si sono susseguiti numerosi eventi e importanti manifestazioni...

Tanto, tanto tempo fa in Piazza Grande…
In Piazza avvenivano tutti i più importanti avvenimenti sia religiosi che politici della città. Ad esempio, le 

celebrazioni per ricordare san Geminiano patrono di Modena o la partenza per un’importante battaglia, le 
processioni durante la Quaresima o l’annuncio dell’inizio della Seconda Guerra Mondiale.
La Piazza era anche il luogo migliore per organizzare feste e spettacoli: non solo grandi feste in occasione di 
avvenimenti importanti come la nascita di un erede dei Signori Estensi, ma anche spettacoli quotidiani di 
saltimbanchi e burattinai che attiravano l’attenzione di migliaia di spettatori. La festa più importante e lunga 
dell’anno era il carnevale che veniva festeggiato per settimane con l’organizzazione di sfilate e giochi in piaz-

za. Ancora oggi Sandrone si affaccia dalla ringhiera 
di Palazzo Comunale e tutti i modenesi radunati in 
piazza ascoltano il suo sproloquio (discorso diverten-
te in dialetto).
Fino al 1936, Piazza Grande aveva il grande compito 
di ospitare tutti i giorni i banchetti del mercato, le cui 
collocazioni erano severamente regolate dal Comu-
ne. Infatti, un tempo non esistevano i supermercati 
per cui quotidianamente le persone si recavano in 
piazza per fare la spesa. 
Proprio perché al mercato si potevano acquistare an-
che frutta e verdura, Piazza Grande viene anche ri-
cordata come “Piazza delle erbe”.

Pittore emiliano, Piazza
Grande, metà del Seicento

Simboli e curiosità di Piazza Grande
In Piazza troviamo due importanti simboli di Modena. Il primo è la statua della 

Bonissima collocata all’angolo di Palazzo Comunale. La leggenda racconta che rap-
presenti una donna ricchissima di nome Bona, la quale in tempo di carestia avrebbe 
prestato alla cittadinanza abbondanti somme di denaro per l’acquisto di frumento. 
Il secondo simbolo è la Pietra Ringadora che serviva come palco per le persone che 
volevano parlare in pubblico. Questa pietra venne usata anche per punire chi ave-

va un debito nei confronti di un com-
merciante della piazza.
Un’ultima curiosità è che sull’abside 
principale del Duomo sono scolpite 
le misure modenesi che servivano per 
misurare i prodotti venduti in piazza: 
la pertica, il braccio, il mattone e il 
coppo.

Bonissima e Pietra Ringadora

Ti ricordi? (se vuoi puoi aiutarti con il testo della scheda)

l  Piazza Grande fu costruita…
(segna con una crocetta la risposta corretta)

□	 Prima del Duomo
□	 Insieme al Duomo
□	 Dopo il Duomo

l  Quali sono i principali edifici che si affacciano sulla Piazza?
(segna con una crocetta la risposta corretta)

□	 Duomo, Palazzo dell’Arcivescovado e Palazzo Comunale
□	 Duomo, Tribunale e Mercato coperto
□	 Duomo, Palazzo Ducale e Unicredit

l  Quali erano le attività che si svolgevano in Piazza?
(colora le vignette che raffigurano alcune di queste attività)

l  Metti in corrispondenza
(con una freccia unisci le figure con i termini che le caratterizzano)
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